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Napoli - L’insediamento protoappenninico di
Fuorigrotta-Piazzale Tecchio

Il sito di P.le Tecchio (Linea 6-Metropolitana) è ubicato nella depres-
sione strutturale di Bagnoli-Fuorigrotta, area vulcanicamente e tettonica-
mente attiva soprattutto nel corso dell’Olocene (fig. 1.1). La recente pia-
na di Fuorigrotta si compone del terrazzo di Bagnoli/Fuorigrotta (50-18
m slm) e della piana costiera di Coroglio. Solo nel III millennio a.C. ca.
diventa continentale. L’area, rientrante a forma di piccola baia, era pros-
sima alla linea di costa (500-750 m). Sotto a spessi depositi alluvionali,
talvolta rimaneggiati ed umificati, il saggio (225 mq) - posto a ca. -10,00
m dal p.c. - ha evidenziato un’alternanza di fasi occupazionali di età tardo
romana e romana, riferibili ad un complesso rurale.

La frequentazione protostorica è relativa ad un paleosuolo policiclico
(fig. 1.2) che s’imposta su strati di riempimento di canali incrociati, orien-
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Fig. 1 - 1) Carta morfostrutturale dell’area flegreo-napoletana e ubicazione del
sito su planimetria generale; 2) ricostruzione 3D del paleosuolo proto-
storico, tramite applicazione di sistemi laser a scansione terrestre; 3) Suc-
cessioni archeo-tefrostratigrafiche.
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tati rispettivamente a 45° e a 30° dal N e confluenti verso un’area depres-
sa a S-S/W. Si è evidenziato un settore marginale dell’insediamento, forse
interessato da modeste strutture, mentre l’area abitativa sembra ubicata a
poche decine di metri a N-N/E, in una zona oggi densamente urbanizza-
ta. Aree carboniose, estese chiazze cineritiche ed una zona rubefatta, non-
ché varie scorie e una lesina di bronzo, suggeriscono la prossimità di un
atelier per la lavorazione del metallo.

Il patrimonio tipologico rimanda ad un orizzonte cronologico non avan-
zato del Bronzo Medio (fase 1 tarda/fase 2A iniziale): scodelle con prese
quadrangolari forate impostate sull’orlo, tazze carenate con orlo svasato e
ansa a nastro insellata, ciotole con ansa ad ascia impostata sul punto di
massima espansione, con manici a nastro piatto ispessito impostato sul-
l’orlo o a contorno rettangolare ed estremità arrotondata con margini ri-
levati e paralleli e nervatura centrale (fig. 2). Alcuni frammenti sono de-
corati con triangoli, cerchi incisi e file di punti; vari sono i grossi conteni-
tori con cordone digitato impostato sotto l’orlo e sul corpo. Presenti le
fusaiole discoidali a profilo piano-convesso. Quasi assente l’industria liti-
ca, scarsi i resti faunistici (Sus scrofa, Ovis vel Capra, Bos taurus), mentre
la pratica della pesca è indiziata dal rinvenimento di un galleggiante per
reti in pietra pomice.

L’abitato rientra nel gruppo limitato degli insediamenti costieri del golfo
di Napoli (Pompei - S. Abbondio, Quarto, Pozzuoli - Monte S. Angelo,
Vivara, ecc.); la fase cronologica è attestata anche nelle aree interne (S.
Paolo Belsito, Gricignano-TAV, ecc). Le successioni archeo-tephrostrati-
grafiche individuate hanno permesso una caratterizzazione delle dinami-
che geomorfiche (fasi di aggradazione del p.c., progradazione/regressio-
ne della linea di costa, variazioni dei regimi e delle dinamiche fluviali,
caratteristiche fisiche dei paleosuoli, ecc.), legate alle eruzioni flegree, alle

Fig. 2 - Tipologia ceramica (dis. M. Franco).
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dinamiche della caldera ed alle variazioni climatico-ambientali degli ulti-
mi 4.500 anni (fig. 1.3).

Il ritrovamento costituisce la prima attestazione relativa al BM non avan-
zato nella città di Napoli dove, finora, sono maggiormente testimoniate le
fasi eneolitiche, tra cui un’occupazione in via Terracina, a poche centina-
ia di metri da P.le Tecchio.
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RIASSUNTO. - NAPOLI - L’INSEDIAMENTO PROTOAPPENNINICO DI FUORIGROTTA-
PIAZZALE TECCHIO. - Il sito di Fuorigrotta (Linea 6-Metropolitana) è relativo ad
uno stanziamento protoappenninico, in antico poco distante dalla linea di costa
(500-750 m). Pur non essendosi rinvenute strutture abitative, è verosimile che il
villaggio si trovi a poche decine di metri a E, in un’area oggi densamente urba-
nizzata. Il materiale ceramico è abbondante e le scorie di bronzo sono indizio di
vicini forni fusori. Le successioni archeo-tephro-stratigrafiche individuate e la
ricostruzione geomorfologica di Fuorigrotta hanno permesso una caratterizza-
zione delle dinamiche geomorfiche dell’area. Il sito rappresenta la prima attesta-
zione relativa al BM1 nell’area della città di Napoli dove, finora, sono testimo-
niate le fasi eneolitiche, tra cui un’occupazione in via Terracina, a poche centina-
ia di metri da P.le Tecchio.

SUMMARY. - NAPLES - THE PROTOAPPENNINE SETTLEMENT OF FUORIGROTTA-TEC-
CHIO SQUARE. - The Fuorigrotta excavation (6 line of Underground) is a protoap-
pennine settlement, in the past not many distant from the coastline (500-750 m).
No living structures have been discovered, but it may be that the village stands
not too far from here, at the east side of the square, today highly populated. A lot
of ceramic material has been discovered and several bronze slags too, indicative
of near smelting-furnaces. The archeo-tephro-stratigraphic series pinpointed and
the geomorphologic reconstruction of Fuorigrotta has made possible a represen-
tation of morphological dynamics of the area.This finding, part of a limited group
of coast settlements of the gulf of Naples, costitutes the first attestation relating
to BM1 in Naples city area where, until now, the Aeneolithic phases are attested,
including a settlement in Terracina street, distant only a few hundred meters from
Tecchio Square.


